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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Cinzia Bargelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco


Sono inoltre presenti: 

	
	Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo

Sergio Valentini, Dirigente di Unioncamere Lombardia 
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 27 luglio 2011
In data 1 agosto 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta precedente di Comitato dei Segretari Generali del 27 luglio 2011 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto.

2) Accordo di Programma: aggiornamento

Il dottor Rodeschini e il dottor Montalbetti aggiornano il Comitato dei Segretari Generali sulla bozza definitiva del Bando Ergon per le aggregazioni d’impresa e sui tempi di pubblicazione, confermati per fine settembre o primi giorni di ottobre.

Viene ricordata l’opportunità di realizzare iniziative di pubblicizzazione a livello regionale (anche d’intesa con Regione Lombardia) e locale, rivolte in particolare al mondo associativo e alle imprese potenzialmente interessate. 
Quanto all’avanzamento del programma 2011 dell’AdP, saranno a breve verificate le disponibilità di Regione Lombardia, anche alla luce degli effetti della manovra finanziaria, e verranno programmati i Comitati Tecnici di Gestione ed eventualmente una Segreteria Tecnica per fornire indicazioni sulle possibili azioni di questa ultima parte dell’anno.
3) DIGICAMERE: prime valutazioni e proposte conseguenti all’incontro della mattinata
Tutti i presenti convengono sulla positività dell’incontro avvenuto in mattinata con Digicamere e sottolineano in particolare come i servizi ICT possano essere il primo e più fertile terreno di attuazione di servizi associati fra Camere di Commercio, come del resto già avviene di fatto per alcune attività di call center e di comunicazione.

Rimandando nel merito alle relazioni ed ai contributi del mattino e in specifico alle diverse ipotesi di attività consortili contenute nelle slides presentate dal dottor Paolo Ferrara, il Comitato dei Segretari Generali invita la struttura di Unioncamere Lombardia a predisporre, d’intesa con Digicamere, una proposta di servizi da erogare in modalità associata o comunque condivisa e coordinata fra più Camere lombarde, auspicando comunque la partecipazione di tutte le Camere.     
A titolo puramente indicativo si evidenziano i temi/servizi possibili:

· Attività di contact center

· un portale self service multicanale, a supporto del contact center

· gestione dei certificati di firma digitale senza presenza fisica dell’interessato (con CRS e/o cellulare)

· gestione dei servizi ICT.
Le singole Camere provvederanno comunque a segnalare sia proprie specifiche esigenze, sia servizi e attività che vengono proposti alle altre Camere per essere condivisi e gestiti in forme associate.

4) INTERNAZIONALIZZAZIONE: presentazione bozza documento per Giunta di Unioncamere Lombardia
Il dottor Chevallard introduce la discussione sottolineando come il supporto alla promozione dell’internazionalizzazione delle imprese rappresenti una delle più rilevanti competenze assegnate al Sistema camerale dalla riforma della legge 580/93, sia per l’importanza dell’andamento dell’economia internazionale sulla performance dell’economia lombarda, sia per la qualità delle risposte che le Camere lombarde hanno saputo dare in questi anni al tema dei rapporti con l’estero. 

Tutti gli indicatori segnalano che le imprese che hanno saputo meglio reggere l’urto della crisi sono quelle che hanno propensione ad operare sui mercati internazionali. Inoltre la soppressione dell’ICE, avvenuta con il D.L 98/2011, ha indubbiamente accresciuto le aspettative che il mondo delle imprese ripone nei confronti del Sistema camerale, determinando la necessità di una rifocalizzazione degli interventi del Sistema camerale lombardo.

Questi interventi dovranno tenere conto che l’agire per favorire l’internazionalizzazione delle imprese non può significare solamente sostenere le esportazioni o la ricerca di nuovi mercati, ma deve caratterizzarsi anche come punto di riferimento per riorganizzare in maniera efficiente i processi interni dell’azienda, per la crescita professionale degli imprenditori e dei collaboratori, per favorire le attività di incoming e per gestire con un disegno strategico chiaro e con continuità le iniziative volte ad attrarre investimenti esteri in Lombardia.

La Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia ha già valutato di porre questa tematica all’ordine del giorno della prossima Giunta, all’interno di un ampio confronto sulle nuove e ulteriori opportunità che si aprono per il Sistema camerale nella promozione dei processi di internazionalizzazione. Al fine di mettere a fuoco alcune delle possibili linee strategiche d’intervento e di favorire un’approfondita discussione su questa tematica vengono distribuiti un documento programmatico ed una scheda riassuntiva (allegato 1) riportante ulteriori informazioni raccolte presso le Camere e inerenti l’operatività camerale nell’ambito internazionalizzazione.
Il dottor Chevallard propone di valutare e rafforzare con ulteriore decisione e convinzione il documento allegato, facendolo diventare la risposta del Sistema lombardo al tema cruciale dell’internazionalizzazione, e valorizzando il ruolo delle Camere e delle aziende speciali nella costruzione di un programma condiviso e di un “catalogo” ampio di servizi da offrire alle imprese.
Diversi interventi fanno emergere una sostanziale condivisione della proposta e delle osservazioni del dottor Chevallard. 

In particolare, il dottor Temperelli sottolinea le difficoltà nel far condividere a livello locale un approccio di sistema regionale: difficoltà da superare positivamente, dimostrando l’efficacia anche locale di azioni di sistema più complesse e articolate di quanto sarebbe possibile al solo livello locale.

Il dottor Mattioni  condivide la centralità del tema dell’internazionalizzazione per il sistema camerale e per la sua capacità di coniugare locale e globale; le sempre più scarse risorse disponibili vanno concentrate sull’internazionalizzazione delle imprese e sul fare rete, massa critica  azione di regia, valorizzando le esperienze specifiche di ogni territorio, ma estendendole anche ad altri territori, e favorendo le competenze, le strutture e i servizi specialisti già offerti da qualche soggetto del Sistema camerale (ad esempio, le sedi all’estero di Promos o le iniziative dio filiera di alcune Camere).
Intervengono anche il dottor Dester, il dottor Zanini e il dottor Bonat condividendo sostanzialmente le osservazioni precedenti ed evidenziando la necessità di valorizzare nella logica di rete anche le Camere di Commercio italiane all’estero e quei soggetti privati che in alcune aree o filiere hanno dimostrato competenza ed efficienza.

Dopo ulteriori interventi di precisazione e commento, si concorda di aggiornare la discussione al prossimo Comitato dei Segretari Generali, sulla base di un documento ulteriormente integrato ed approfondito.

5) LIBRO VERDE EUROPEO SULLA INFORMAZIONE E PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI: PARERE DEL SISTEMA CAMERALE LOMBARDO
La Commissione Europea ha pubblicato il 14 luglio scorso il “Libro verde” COM (2011) 436 “Politica di informazione e promozione dei prodotti agricoli: una strategia a forte valore aggiunto europeo per promuovere i sapori dell’Europa” (allegato 2) in vista:
· della riforma della attuale PAC (politica agricola comune) che scadrà nel 2013; 

· del fatto che le politiche europee ad oggi adottate per la promozione e informazione sui prodotti agricoli non sono state pienamente efficaci per promuovere la competitività dei produttori europei sui mercati mondiali e non hanno assicurato  sufficiente rappresentatività di tutti gli Stati Membri nelle iniziative realizzate.
Il documento affronta vari temi:

· la valorizzazione della produzione agricola e il consolidamento sui mercati interno ed estero;

· l’informazione dei consumatori sulla normativa in materia sanitaria, ambientale e di benessere animale;

· la promozione dei prodotti e della diversità di produzioni agricole europee;

· la diffusione delle informazioni sui regimi di qualità e sui prodotti a forte valore aggiunto.

La Commissione ha pertanto avviato la consultazione sul Libro Verde chiedendo a istituzioni, produttori, consumatori e distributori di formulare osservazioni per una maggiore efficacia delle politiche di promozione e informazione con termine per l’invio dei contributi al 30 settembre.
Regione Lombardia ha convocato su questo temo lo scorso 2 agosto un primo incontro di confronto con Unioncamere Lombardia, nel quale sono stati evidenziati alcuni punti di particolare interesse contenuti nel documento elencati qui sotto:
· la volontà di utilizzare come strumenti di intervento i programmi multi-prodotto con filiere coordinate e programmi estesi a imprese di varie nazioni (visto l’eccessivo uso di risorse da parte dei vari Paesi per progetti nazionali); 

· l’orientamento ad estendere la possibilità di beneficiare di cofinanziamenti europei per la realizzazione di programmi promozionali dei prodotti agroalimentari alle imprese e alle Camere di Commercio (esplicitamente citate nel Libro Verde), approccio innovativo in quanto sino ad oggi i programmi potevano essere presentati solo da organizzazioni professionali o interprofessionali. In questo senso le Camere i Commercio lombarde hanno già maturato varie e qualificate esperienze nell’ambito dell’AdP Competitività; 
· la maggiore attenzione della Commissione Europea alla valorizzazione dell’origine dei prodotti come strumento strategico per aprire i mercati, che potrebbe avere particolare rilievo per i territori che hanno investito sui marchi locali (es. Valtellina).
Sono inoltre state inoltre formulate alcune prime osservazioni sulle politiche di intervento. 

Per quanto riguarda i mercati internazionali: 

· appare opportuno nel potenziare le politiche comunitarie tenere non solo dell’obiettivo di accrescere le quote di mercato dei produttori europei sui mercati terzi, ma anche individuare strumenti di gestione delle politiche per la concorrenza sul mercato interno e in ambito internazionale tra produttori europei; 
· in particolare sembra necessaria la negoziazione di migliori condizioni per l’accesso dei prodotti europei sui mercati internazionali e di favorire la tutela dei prodotti a marchio oggi oggetto di concorrenza sleale da parte d’imitazioni locali e non.

Rispetto al mercato interno sono necessarie politiche che: 

· prevedano meccanismi di intervento rapido per le emergenze sanitarie legate a prodotti agroalimentari, per identificare rapidamente le cause e divulgare informazioni corrette e non allarmistiche (come nell’emergenza della primavera scorsa che ha causato ingiustamente perdite ingenti ai produttori agricoli europei;

· orientino il mercato a produrre prodotti in linea con una sana alimentazione, individuando anche eventuali meccanismi compensativi tra gli Stati membri (visto il crescente successo della dieta mediterranea) e facilitando lo scambio di tecnologie e tecniche di produzione avanzato e attente all’ambiente e al territorio.

Su questi temi l’Expo 2015 a Milano potrebbe essere l’occasione mondiale di confronto per studiare queste tematiche con i rappresentanti degli Stati Membri, per estendere il confronto in ambito europeo allargato e mondiale.

I Segretari Generali condividono l’opportunità di predisporre in tempo utile un contributo del sistema camerale lombardo al Libro verde comunitario, che potrebbe essere sinergico alle osservazioni che saranno espresse autonomamente da Regione Lombardia. 

6) Responsabilità sociale d’impresa e lavoro penitenziario: aggiornamento
Unioncamere Lombardia e Camere di Commercio di Cremona, Bergamo e Monza e Brianza hanno promosso la realizzazione di un progetto con Regione Lombardia – DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale, con il Provveditorato regionale dell’Amministrazione penitenziaria (Prap), le associazioni delle imprese profit e delle cooperative per favorire il reinserimento lavorativo e sociale dei detenuti. Il progetto è stato cofinanziato sull’Accordo di Programma Competitività (Asse 3) da parte di Regione e di Unioncamere Lombardia, Camera di Commercio di Bergamo, Cremona e Monza e Brianza. 

Sono state realizzate le seguenti attività:

•
un vademecum per le imprese “L’impresa sprigiona lavoro – Inserimento lavorativo dei detenuti” per diffondere la conoscenza dei benefici fiscali e contributivi a loro disposizione per inserimenti lavorativi di persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria. La versione on line è già presente sui siti delle Camere di Commercio lombarde e sul sito www.unioncamerelombardia.it, mentre le copie del volumetto sono state inviate agli Sportelli CSR per diffusione e alle associazioni di categoria (allegato 3),

•
un catalogo delle attività imprenditoriali degli istituti penitenziari “Valori e lavori – catalogo dei prodotti e dei servizi che sprigionano lavoro in Lombardia” che elenca i prodotti e i servizi che vengono realizzati per facilitarne la diffusione e processi imitativi per facilitare nuove. Anche questo lavoro è già on line sui siti delle Camere di Commercio lombarde e di Unioncamere Lombardia con le copie cartacee spedite alle Camere di Commercio (allegato 4),

•
la definizione di un calendario di incontri mirati “business to business” per far conoscere le professionalità presenti negli istituti penitenziari al mondo produttivo (profit e non profit) quali occasioni di cui beneficiare; gli incontri si terranno da settembre a ottobre (allegato 5),

•
la validazione di un modello di bilancio sociale con indicatori che rilevino l’inserimento lavorativo di un detenuto per permettere alle imprese di beneficiare di premialità offerte dagli Enti territoriali.

•
un percorso formativo aperto al personale penitenziario “Strumenti per la lettura di un business plan” , “Mettersi in proprio”, “Una lettura del mercato del lavoro: la banca dati Excelsior”.

Il progetto si colloca nel più ampio quadro del supporto alla responsabilità sociale d’impresa, in questo caso come impegno per sostenere lo sviluppo territoriale, coesione sociale, giustizia, sicurezza e legalità.
Il Comitato Segretari Generali prende atto con favore delle iniziative svolte attraverso questo apprezzato progetto.
7) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Gestione Risorse Economiche Finanziarie – 5/7/2011
Il 5 luglio 2011 si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro “Gestione risorse Economiche e Finanziarie” al quale è stato invitato personale di Infocamere s.c.p.a, nelle persone del dottor Mercanti e della dottoressa Graffi, per spiegare con maggiore dettaglio i progetti “Bilancio e progetto SDAN” e “compensazione Diritto Annuale tra Camere di Commercio Lombarde”.  

Questo, in sintesi, l’esito dell’incontro:
a) Credito derivante da Diritto Annuale iscritto a bilancio 2010, progetto Infocamere “Bilancio e progetto SDAN” 
Dopo una breve introduzione fatta dal dottor Mercanti (Infocamere) per ricordare le finalità e gli obiettivi del progetto, la dottoressa Graffi illustra nel dettaglio cosa viene ricompreso alla voce “crediti derivanti da diritto annuale” che è iscritta a bilancio in ciascuna Camera. Durante la spiegazione sono emerse molte perplessità da parte dei dipendenti camerali presenti, data la forte difformità riscontrata nella voce    “credito da Diritto Annuale” fra quanto  risultante nelle contabilità di ogni Camera e i dati forniti da Infocamere. E’ stato anche  sottolineato il ritardo con cui Infocamere ha fornito il dato da inserire a Bilancio (trasmesso a fine  marzo 2011, quando tutte le Camere erano già impegnate nella chiusura del Bilancio d’esercizio), il che ha impedito controlli adeguati e soprattutto la verifica delle differenze  tra il dato risultante in contabilità e quello fornito da Infocamere.

La dottoressa Graffi ha spiegato solo in parte da dove deriverebbero queste differenze; si è quindi deciso di rinviare il tutto ad un prossimo incontro da tenere tra ottobre e novembre, con l’impegno da parte di Infocamere di predisporre un breve documento di spiegazione e di fornire il dato da iscrivere nel Bilancio 2011 entro gennaio 2012.

b) Compensazione Diritto Annuale tra Camere di Commercio Lombarde
La dottoressa Graffi ha illustrato brevemente il progetto nelle sue linee generali, confermando che la presentazione alla Camere di Commercio avverrà entro la fine del 2011, con il  coordinamento di Unioncamere Lombardia.  
b) Regolazione del Mercato – 8/9/2011

In data 8 settembre 2011 il gruppo di lavoro Regolazione del Mercato si è riunito per l’esame dei seguenti punti previsti all’ordine del giorno:
A. Tutela del consumatore
· Contratto tipo impianti di risalita

Si è concluso il lavoro di stesura e validazione del modello di contratto tipo per la regolazione dei rapporti commerciali tra gestori impianti di risalita ad uso prevalentemente sciistico e consumatori/utenti, elaborato nell’ambito del tavolo tecnico costituito da Regione Lombardia - DG Sport e Giovani, Unioncamere Lombardia, Camera di Commercio di Brescia, ANEF Lombardia - Associazione dei gestori degli impianti di risalita lombardi, Associazione maestri di sci e rappresentanti delle Associazioni dei Consumatori. Il contratto è stato condiviso e validato dal professor Umberto Izzo esperto di responsabilità sciistica e sicurezza negli sport invernali e docente presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento.

Il documento elaborato è già stato portato al Comitato dei Segretari Generali il 27 luglio scorso per condividere il lavoro svolto e il contrratto tipo è stato quindi inoltrato alle Camere interessate per consentirne la presa d’atto e avviare dove opportuno la promozione presso operatori e consumatori/utenti. 

Il gruppo di lavoro ha condiviso anche le Camere lombarde senza territorio montano siano coinvolte nelle attività di divulgazione laddove lo ritengano opportuno avendo consumatori che potrebbero risultarne interessati e fruitori e si è condiviso di realizzare apposito materiale informativo illustrato.

Per il lancio dell’iniziativa s’intende realizzare una conferenza stampa congiunta con Regione Lombardia entro ottobre in vista dell’avvio della stagione sciistica 2011 sfruttando al meglio eventi anche locali in tema di turismo montano e sciistico (es. Fiera della Montagna, BG 30sett-2ott) oltre che il Forum giuridico della neve di Bormio, senza escludere una azione più generale in occasione della Borsa Italiana del Turismo a Milano. 
· Conferenza programmatica dei consumatori (Milano, novembre 2011): partecipazione del sistema camerale

Milano ospiterà nel prossimo mese di novembre la XII Conferenza Programmatica nazionale delle Associazioni dei Consumatori in Lombardia.

Il tema della Conferenza è “Servizi pubblici e partecipazione civica”. La conferenza, della durata di due giornate, sarà curata da Regione Lombardia che ha chiesto al Sistema Camerale lombardo di compartecipare alla realizzazione dell’evento, per il quale Regione sta definendo il programma, sulla base del quale si valuteranno le attività da sviluppare congiuntamente. Si è chiesto alle Camere di valutare l’interesse a impostare iniziative locali in concomitanza dell’evento nazionale di Milano. È stato segnalato inoltre che nel frattempo è anche giunta da ACU Associazione Consumatori Utenti un’ulteriore richiesta di sostegno economico per ospitare nel 2015 la XXa Conferenza mondiale delle associazioni dei consumatori organizzata da “Consumer International”.

· Credito al consumo: stato di avanzamento e nuove proposte

Dal 2009 le Camere collaborano con Regione sul progetto Le regole del credito al consumo per favorire l’accesso da parte dei consumatori al credito al consumo e ai servizi connessi che ha visto svolgersi un “roadshow” con CCIAA, consumatori e imprese del commercio (6 edizioni di 2 giornate ciascuna) e un corso di formazione alle Camere di Commercio (un’edizione di due giornate); sono in fase di completamento l’impostazione di 20 FAQ (richieste più frequenti da parte dei consumatori sul tema del credito al consumo da pubblicare sui siti delle Camere di Commercio nella sezione dedicata alla tutela del consumatore) e un vademecum informativo per consumatori/rivenditori. Questi prodotti verranno messi a disposizione delle Camere entro il mese di ottobre.

Per completare il programma di azione è prevista la progettazione di un nuovo modulo rivolto alle micro imprese per le quali, generalmente, non esiste distinzione tra il patrimonio privato dell’imprenditore e quello dell’azienda. I possibili temi da sviluppare saranno: 

· servizi di pagamento (D. lgs 27 gennaio 2011 n. 11 per il quale le micro imprese sono equiparate ai consumatori);

· microcredito (riferimento art 111 titolo III d.lgs 13 agosto 2010 n. 141 attuazione direttiva credito ai consumatori);

· garanzie patrimoniali;

· contrasto all’usura.

Il gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di approfondire anche questi aspetti:

· difficoltà dell’impresa a recuperare il credito per insolvenza da parte del consumatore che ha usufruito del credito finalizzato per i propri acquisti;

· possibilità di istituzione di un fondo di garanzia finalizzato alla copertura di tali crediti.

Per la realizzazione di queste attività il gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di coinvolgere il Consorzio Camerale Credito e Finanza per la competenza e l’esperienza acquisita in questi ultimi anni su questi temi, attraverso lo sviluppo di progetti anche a livello nazionale. 

· Quaderno turismo e valutazione altre proposte

Ad oggi sono stati redatti, in collaborazione con ISDACI, i seguenti quaderni tematici delle Camere di Commercio lombarde diretti ai consumatori:

· CASA SENZA PREOCCUPAZIONI – Indicazioni operative del Sistema camerale lombardo

· VACANZA SENZA PREOCCUPAZIONE - Indicazioni operative del Sistema camerale lombardo

· LA MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE - Indicazioni operative del Sistema camerale lombardo

I quaderni in forma di vademecum di facile consultazione orientano i  consumatori in maniera informale ma esaustiva con riferimenti normativi e  operativi sul tema. Avendo programmato la realizzazione di un quarto quaderno, è stato chiesto al gruppo di lavoro di segnalare un argomento d’interesse tenendo presente che il tema da trattare dovrebbe rispondere a questi requisiti:

· Trattare temi rilevanti supportati da una normativa nuova o importante;

· Riguardare argomenti trattati dalle CCIAA con prodotti editoriali diversi o contratti tipo o pareri;

· Avere impatto su tutte e 12 le CCIAA (almeno potenzialmente).

Nell’ambito della discussione sono emerse possibili criticità circa i contenuti delle FAQ contenute nel quaderno CASA che sono ora oggetto di approfondimento da parte delle CCIAA coinvolte.
B. Vigilanza del mercato
· Progetto Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato – modulo vigilanza: stato di avanzamento del progetto

È stato presentato lo stato di avanzamento del progetto, a cui aderiscono 4 Camere (CR, MI, SO e VA), ricordando che la scadenza è stata prorogata al 30 settembre, che ha visto la realizzazione delle seguenti attività:

· Scelta e implementazione dello standard tecnico internazionale  ISO/IEC 17020 (Criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che effettuano attività di ispezione) al servizio di vigilanza delle Camere. Questa attività è stata svolta con il supporto di IMQ – Istituto Italiano del Marchio di Qualità che ha garantito un’assistenza tecnico normativa e un’attività formativa per operare in conformità allo standard prescelto. Sono stati realizzati incontri tecnici nell’ambito dei quali sono stati condivisi ed elaborati i documenti del sistema di gestione (procedure, manuale, registri). Il sistema di gestione così definito è in fase di sperimentazione al fine di verificarne la completa applicabilità e apportare eventuali modifiche;
· Promozione del servizio di vigilanza: sono stati realizzati degli eventi di comunicazione sui temi della vigilanza del mercato come previsto dal progetto con particolare riferimento alla sicurezza dei giocattoli. 
· Implementazione della dotazione strumentale: come previsto dal progetto le Camere hanno provveduto all’acquisto di strumentazione tecnica ed informatiche (pc, stampati, macchine fotografiche) a supporto dell’attività di ufficio.
· Progetto SVIM con Unioncamere Italiana: aggiornamenti

Il progetto è in fase di conclusione (dicembre 2011). Unioncamere Italiana e Ministero dello Sviluppo Economico stanno valutando una possibile proroga, in considerazione degli aggiornamenti normativi in tema di sicurezza giocattoli (nuova direttiva giocattoli recepita dal d.lgs 54/2011) che comporteranno una revisione della relativa procedura per l’esecuzione dei controlli sul mercato e delle molteplici criticità riscontrate nella gestione del progetto che tuttavia permangono:

· Difficoltà nell’alimentazione e consultazione del sistema VIMER (sistema informatico per la registrazione e gestione delle pratiche)

· Ritardo nella ricezione da parte di Unioncamere Italiana delle procedure per l’esecuzione dei controlli e degli elenchi di imprese da cui estrarre il campione di aziende su cui effettuare le ispezioni. Le Camere hanno riscontrato l’inadeguatezza di tali elenchi in quanto un’alta percentuale delle posizioni risultano inesistenti o variate.

· Mancata messa a disposizione delle Camere del materiale informativo promesso da Retecamere a supporto delle attività di promozione previste dal progetto in tempo utile.

· Non attivazione del sistema informatico “Premaonline” per la gestione dei concorsi a premi oggetto della convenzione siglata dalle Camere con l’Unione italiana in tempo utile.

Per la prosecuzione delle attività vi sono criticità nel coordinamento da parte dei Comuni dei controlli sulle imprese effettuati a livello sub statale e in attesa di chiarezza molte Camere, anche a livello nazionale, hanno deciso di sospendere i controlli. Il gruppo di lavoro ha quindi condiviso l’opportunità di segnalare congiuntamente all’Unione nazionale le criticità per contribuire alla valutazione della proroga del progetto, chiedendo a Unioncamere Lombardia di raccogliere i contributi delle Camere lombarde e a trasmetterli all’Unione stessa. (Vedi anche Legge 106/2011 al punto successivo).

· L. 106 del 12.07.2011: nuove disposizioni per i controlli

La legge 106 all’art. 7 (semplificazione fiscale) individua modalità per la riduzione del peso della burocrazia che grava sulle imprese facendo particolare riferimento ai controlli amministrati svolti da qualsiasi autorità competente. Il comma 2 lettera a. recita “al fine di ridurre al massimo la possibile turbativa nell'esercizio delle attività delle imprese …., nonché  di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nell'attività di controllo nei riguardi di tali imprese, assicurando altresì una maggiore semplificazione dei relativi procedimenti e la riduzione di sprechi nell'attività amministrativa, gli accessi dovuti a controlli di natura amministrativa disposti nei confronti delle predette imprese devono essere oggetto di programmazione da parte degli enti competenti e di coordinamento tra i vari soggetti interessati”. Lo stesso comma disciplina le modalità dei controlli a livello statale (rimandando a successivo decreto che dovrebbe essere pubblicato entro la metà di ottobre) e a livello sub statale il cui coordinamento è affidato ai Comuni che possono avvalersi delle CCIAA competenti per territorio.  Vista la difficoltà interpretativa della norma - che non individua chiaramente il ruolo delle Camere e non qualifica la tipologia di controllo dalle stesse effettuate che sarebbero soggette al coordinamento - Unioncamere Italiana sta predisponendo un parere che invierà alle Camere nei prossimi giorni al fine di fornire indicazioni operative omogenee. In merito, il gruppo di lavoro condivide l’opportunità di fare un approfondimento a livello regionale.

In chiusura di riunione il Gruppo di lavoro ha condiviso gli argomenti che necessitano di un approfondimento e da trattare nel prossimo incontro:

· Definizione tariffe nei contratti di teleriscaldamento;

· Tariffe idriche e chiarimenti da CIPE;

· Valutazione proposte migliorative sistema “VIMER”;

· Adozione sistema “Premaonline”;

· Nuovo regime autorizzativo per i laboratori metrici e sua compatibilità con la legge 241.

Con particolare riferimento a quanto previsto dalla Legge 106/2011, si chiede al Comitato dei Segretari Generali di segnalare conferma la necessità di sollecitare l’invio del parere in corso di stesura dall’Unione nazionale.  
8) VARIE ED EVENTUALI
a) Rimborso della tassa di concessione governativa per i servizi di telefonia mobile in uso presso le Camere di Commercio. 

Con l'entrata in vigore del decreto legislativo n. 259 del 2003 denominato codice delle comunicazioni elettroniche è stata introdotta nel nostro ordinamento la liberalizzazione del settore delle telecomunicazioni.

Le disposizioni contenute nel predetto decreto, riferibili anche al mercato della telefonia mobile, implicano l'abrogazione del regime concessorio di cui al D.P.R. 641/1972 che disponeva l'assoggettamento alla tassa di concessione governativa per ogni contratto di abbonamento.

Il provvedimento normativo in esame ha infatti determinato il passaggio dall’istituto pubblicistico della concessione, allo strumento privatistico del contratto.

La giurisprudenza tributaria ha riconosciuto con sentenza n. 5 del 10/01/2011, emessa dalla Commissione Tributaria Regionale del Veneto, l'illegittimità della tassa di concessione governativa sui servizi di telefonia mobile ed il conseguente diritto alla ripetizione dei relativi importi, anche da parte degli enti pubblici (nella specie Comuni).

Si ritiene che anche le Camere di Commercio, in virtù dell'articolo 1 comma 2 della legge 165/2001, che le ricomprende nella generale nozione di pubbliche amministrazioni, siano legittimate al pari degli enti territoriali a presentare istanza di rimborso della tassa pagata per il servizio di telefonia mobile.

Nello specifico tale tassa viene addebitata direttamente in fattura dal gestore telefonico, in qualità di sostituto d'imposta ed ammonta ad € 154,92 annui per ogni telefono cellulare detenuto dall'ente.

Poiché i gestori del servizio di telefonia mobile non provvedono al rimborso delle somme relative, in quanto percettori del tributo come sostituti d'imposta, è possibile proporre istanza di rimborso direttamente all'amministrazione finanziaria, attraverso un'azione di recupero limitata agli ultimi tre anni di contratto. L'istanza in esame deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della Camera di Commercio e presentata presso l'ufficio competente dell'Agenzia delle Entrate.

Il ricevimento della domanda non comporta tuttavia per l'amministrazione finanziaria l'obbligo di fornire al contribuente un riscontro. Pertanto decorsi 90 giorni dalla data di deposito dell'istanza stessa, in assenza di un provvedimento espresso da parte dell'Agenzia delle Entrate, è possibile proporre ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale.

Nell'ipotesi in cui la stessa Amministrazione finanziaria  abbia invece adottato  un formale atto di diniego, il relativo ricorso dovrà essere presentato entro il termine di 60 giorni dal ricevimento del provvedimento di rigetto.

Il  Comitato dei Segretari Generali prende atto dell’opportunità  di promuovere un'azione di sistema, curata da Unioncamere Lombardia, con la predisposizione di modelli di recupero delle somme predette da mettere a disposizione delle Camere interessate, avvalendosi di opportuni supporti tecnici. Le singole Camere segnaleranno il loro interesse all’iniziativa.
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 17.15.

                   IL SEGRETARIO




IL SEGRETARIO GENERALE

                 (Enzo Rodeschini)




  (Pier Andrea Chevallard)

Varese, 13 settembre 2011
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Vedi files in allegato
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Vedi PDF in allegato
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PUBBLICAZIONI DISTRIBUITE IN SEDUTA
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	CALENDARIO INCONTRI B2B NEI TERRITORI DEL PROGETTO RSI e LAVORO PENITENZIARIO - ANNO 2011

	
	
	
	

	
	
	
	

	Provincia
	CONFERENZA STAMPA
	1° INCONTRO B2B
	2° INCONTRO B2B

	
	
	
	

	MILANO                Sede di tutti gli incontri la CCIAA di Milano
	04/10/2011          ORARIO 11                           Sede CCIAA
	25/10/2011               ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)
	15/11/2011               ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	BERGAMO                   Sede di tutti gli incontri la CCIAA di Bergamo
	15/09/2011             ORARIO 11                           Sede CCIAA
	20/10/2011                ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)
	17/11/2011                ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	CREMONA                       Sede di tutti gli incontri la CCIAA di Cremona
	16/09/2011              ORARIO 11
	06/10/2011                ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)
	27/10/2011                ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	MONZA                       Sede di tutti gli incontri la CCIAA di Monza
	27/09/2011            ORARIO 11
	12/10/2011                ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)
	9/11/2011                ORARIO 14.45/18.30   (5 APPUNTAMENTI OGNI 45 MINUTI)
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